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Sapienza 
Sanzioni 
per tre: 

studenti 
• • Probabile sospensione 
per gli studenti univenstan che 
il quattro tebbrano scorso han
no aggredito il professore Cosi
mo Palagiano. Ieri il senato ac
cademico della «Sapienza» ha 
ricevuto altri due ragazzi della 
facoltà di Lettere e ha prean
nuncio ' nei • loro confronti 
«l'irrogazione di sanzioni disci
plinari». . • , 

Con il «richiamo» a Marco 
Guarella. ventidue anni, e Fa
bio Malinconico, ventuno an
ni, salgono a otto gli studenti 
colpiti da provvedimenti disci
plinari, da quando e iniziata la 
protesta contro l'aumento del
le tasse universitarie nel più 
grande Ateneo statale italiano 
Tasse che secondo quanto an
nunciato nei mesi scorsi, per il 
prossimo anno accademico, 
saranno addirittura raddop
piate. E oggi alle ore otto, 
un'altro giovane della «Sapien
za». Davide Vender, detto «Da-
vidino». dovrà presentarsi da
vanti al senato accademico. 
Anche lui verrà colpito da una 
sanzione disciplinare. 

Immediata la reazione degli 
studenti dell'Ateneo. Ieri matti
na dopo l'incontro di Guarella 
e Malinconico con il rettore 
Giorgio Tecce. affiancato da 
una decina di presidi di facol
tà, cinquanta universitari han
no organizzato un corteo di 
protesta all'interno della facol
tà di Lettere. * • • - -

Il rettore Tecce. comunque, 
per il momento non ha voluto 
nò smentire ne confermare la 
notizia sulla probabile sospen
sione degli studenti Guarella « 
Malinconico. I prowedimen'.i 
adottati dal senato accademi
co in mento alla vicenda del
l'aggressione al • docente di 
geografia - Cosimo Palagiano 
verranno comunicati nei pros
simi giorni. . - " • • • 

Software 
Trasmissioni 
via etere 
Nasce la Sit 
• l Banche, assicurazioni, 
industria, enti, ma anche pri
vati che intendono trasmet
tere proprie informazioni e 
dati riservati a gruppi di 
utenti, da oggi potranno far
lo tramite il canale di Televi
deo e con l'uso di uno spe
ciale decodificatore. Il servi
zio è offerto dalla Sit, Società 
italiana teletrasmissioni, co
stituita in questi giorni dalla 
Seleco, dall'lsi (Ital Sistemi 
per l'informatica) e dalla 
Tess (Tecnologie elettroni
ca sistemi e servizi). La so
cietà, che sorgerà nella zona 
della Tiburtina Valley, è spe
cializzata nella produzione, 
nell'elaborazione e nella tra
smissione di informazioni 
attraverso il segnale televisi
vo. L'Enel e il Ministero degli 
Interni hanno già a disposi
zione questo genere di servi
zio che consente di inviare a 
livello nazionale e ricevere 
su personal computer im
magini, testi, programmi e 
informazioni protette da co
dici di accesso. 

Ecco come funziona: i da
ti da inviare sono riversati al 
centro Televideo Rai intrec
ciati al segnale televisivo e 
quindi diffusi su tutto il terri
torio nazionale. Solo chi ha 
la chiave di decodificazione 
può catturare le informazio
ni sul personal computer. Il 
costo del software è stato 
giudicato vantaggioso dallo 
stesso presidente della Sit. 
Enzo Concina: circa un mi
lione di lire, a cui va aggiun
to il canale Rai. Alberto Tri-
pi. vicepresidente dell'Unio
ne Industriali di Roma e pre
sidente dell'lsi, ha dichiara
to, presentando la nuova so
cietà, che «la Sit rappresenta 
la risposta positiva alla crisi 
delle industrie tecnologiche 
della Tiburtina Valley». 

A tre mesi dalla .scomparsa Nessuna traccia del dipinto 
dell'opera custodita tra i mercanti clandestini 
nella Galleria d'arte moderna Gli investigatori ora cercano 
buio pesto nelle indagini nei depositi del museo 

L'acquerello si tìnge di giallo 
Il Cézanne è ancora alla Gnam? 

CONCORSI 

Il Cézanne sparito a gennaio nella Galleria d'arte 
moderna è un rompicapo per i carabinieri del nu
cleo artistico. Nessuna tiaccia del prezioso acque
rello sul mercato clandestino. Neanche una voce 
raccolta dagli informatori. E così la caccia al tesoro 
torna nelle stanze dove era custodito. La sovrinten
dente spera ancora che il dipinto salti fuori dalla 
cartellina di una delle 20mila opere grafiche. 

CARLO FIORINI 
• 1 La caccia al tesoro e ri
tornata nelle stanze della Gal
leria nazionale d'Arte moder
na. A più di due mesi dalla 
scomparsa dell'acquerello di 
Cézanne, rispunta fuori una 
delle ipotesi che la sovrinten
dente della Galleria aveva 
avanzato. E cioè non quella di 
un furto facile facile, messo a 
segno grazie al sistema di sicu
rezza e di controlli inesistente, 
ma uno scherzo, il tiro manci
no di qualcuno che ha voluto 
colpire l'immagine della so
vrintendente, la professoressa 
Augusta Montemni Calvcsi, di 
un «buontempone» che non 
avrebbe fatto altro che sposta
re l'acquerello di Cézanne, un 
dipinto «doublé face» con rap
presentato su un lato «Sentiero 
tra le rocce» e sull'altro «Pae
saggio sul lago», togliendolo 
dalla cartellina nella quale era 
conservato e facendolo scivo
lare in uno dei cassetti della 
sala «Grafica», dove sono con
servate oltre ventimila opere 
d'arte. Il ritomo dei carabinieri 
in quella sala c'è stato una set
timana (a. I militari del nucleo 
per la tutela del patrimonio ar

tistico, comandati dal colon
nello Roberto Conforti, hanno 
ricominciato a controllare una 
ad una tutte le cartelline conte
nute nella sala, in collabora
zione con il personale della 
Galleria. A cercarlo 11, in quei 
cassetti, inutilmente, ci aveva 
giù provato la sovrintendente. 
La scoperta che il Cézanne 
non era più al suo posto é av
venuta il 22 gennaio scorso, 
ma la denuncia formale ai ca
rabinieri é stata (atta una deci
na di giorni dopo. Già allora 
Augusta Monfcmni Calvcsi 
aveva messo al lavoro il perso
nale sperando che il dipinto 
saltasse fuori. Ma che l'acque
rello, dal valore dì circa un mi
liardo di lire, sia davvero anco
ra Il e soltanto un'ipotesi. Gli 
investigatori non la escludono 
solo in quanto le ricerche su 
un altro fronte, quello del mer
cato clandestino delle opere 
d'arte, non hanno dato alcun 
frutto. Ed ò strano, secondo il 
colonnello Conforti, che un'o
pera del genera passi per le 
inani dei mercanti senza la
sciare nessuna traccia, nean
che una voce raccolta dai ca-

L'acquerello di Cézanne rubato alla Gnam 

rabinien. Ma quella del dispet
to, dello «scherzo» alla sovnn-
lendente ò un'ipotesi che viag
gia alla pan con un'altra. E 
cioè che qualcuno abbia por
tato via il dipinto non per piaz
zarlo sul mercato ma per te
nerselo. E la lista delle persone 
che avrebbero potuto farlo, 
confermano ancora gli investi
gatori, ù impossibile stilarla. La • 
Gallerìa, quella sala, era acces
sibile a una gran quantità di 
persone. Un vero e proprio ' 
porto di mare nel quale soltan
to ora, secondo il colonnello ' 
Conforti, si è cercato di innal
zare delle bamerc, di organiz
zare la sorveglianza in modo 

tale da registrare i nomi di chi 
accede nelle stanze dove sono 
custodite le opere d'arte. 

Insieme alle indagini dei ca
rabinieri procede anche l'in
chiesta avviata dalla Procura 
generale presso la corte dei 
Conti per accertare eventuali 
responsabilità al fine del risar
cimento materiale del danno 
subito dal patrimonio artistico 
dello Stato. Ma la scomparsa . 
dell'acquerello ha anche solle
vato forti polemiche sulla ge
stione delia Galleria. L'ex so- • 
vrintendente, la professoressa 
Palma Bucarelli. che acquistò -
il dipinto nel 1960, dopo il fur

to cnticò fortemente il fatto 
che l'opera non fosse più 
esposta al pubblico dal 1980, ' 
ritenendo che il modo migliore 
per difendere i capolavori é 
esporli. •*•> * , >••..•' 

Il dipinto e slato visto per 
l'ultima volta l'il gennaio, da '. 
una • restauratrice che - dopo 
averlo preparato per una spe
dizione a Modena, dove dove
va essere esposto, lo aveva ri
messo al suo posto. È probabi
le che l'acquerello sia stato no
tato da qualcuno nel periodo 
in cui aveva stazionato nel la
boratorio di restauro, poi il fur
to...o lo scherzo. 
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Biologo 1 posto in Colleferro; ente Usi Rm/30; pubblicalo 
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SUCCEDE A... 
La rassegna di Bartolucci e Danese al Teatro delle Arti 

Scenari di ricerca 
CHIARA MERISI 

M Le edizioni sono nove, 
ma «Scenario Informazione:» 
compie quest'anno dieci anni. 
Due lustri di appuntamenti 
con il teatro di ricerca, che Ti:ti 
Danese e Giuseppe Bartolucci 
propongono dal 1982, cam
biando ogni tanto «cornice» -
ora il teatro delle Arti e il Tordi-
nona, ora gli onori del Quirino 
(ma solo di lunedi), e gli scon
finamenti (elici in spazi parti
colari come l'Uccelliera. Nel 
contenitore di «Scenario Infor
mazione» sono confluiti tutti i 
gruppi giovani e d'avanguar
dia, i più deboli per imporre la 
loro presenza sulle piazze che 
contano, i più (orti per carica 
innovativa e originalità. «La si
tuazione oggi non è molto di
versa - premette Titti Danese, 
presentando la nona edizione 

. di «Scenario» -, anzi il teatro di 

ncerca naviga in pessime ac
que, gli spazi sono ridotti al
l'osso e spesso giovani compa
gnie che ottengono buoni suc
cessi in piccole città non rie
scono nemmeno a program
mare una replica nella capita
le». Ancora una volta sarà 
dunque «Scenario» a fungere 
da faro di riferimento, con ba
se stavolta al Delle Arti dal 22 
aprile al 10 maggio, in cui si 
svolgerà la prima parte della 
rassegna (la seconda é in pro
gramma per ottobre con spet
tacoli di «Piccolo Parallelo» e 
«Lenz-Rifrazioni», da cinque 
anni assenti da Roma, «Marci-
do Marcidorjs» e «Raffaello 
Sanzio»). 

Ad aprire il sipario sarà la 
compagnia di Giorgio Barbcrio 
Corsetti, che dal 22 al 24 aprile 
porta in scena l'ultimo spetta
colo del regista romano, Il giar

dino delle delizie. La trama gira 
intomo ad alcune parole-chia
ve, a loro volta usate come 
concetti: l'impossibilità di 
muoversi in un universo bloc
cato dalle convenzioni e al 
tempo stesso l'impossibilità di 
appartenere a qualcuno o a 
qualcosa. 

Tocca per la prima volta i 
palcoscenici della capitale. 
Barbara Nativi. Regista assai at
tiva in Toscana, sebbene sia 
approdata quarantenne alle vi
cissitudini teatrali, la Nativi 
propone con la sua compa
gnia «Laboratorio Nove» (27-
30 aprile) lo e un altro. Il testo 
é profondamente ispirato a 
Rimbaud. le cui opere sono 
state «esplorate» dalla compa
gnia per un intero anno. Curio
samente e nonostante le sue 
poetiche ascendenze, però, lo 
spettacolo é stato colpito da 
un'ennesima censura, che si 
va ad aggiungere alle altre -

non meno assurde - accumu
lale in quest'ultimo anno dal 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo. -

Dritto all'inferno é il titolo 
del terzo appuntamento (5-10 ' 
maggio) che Antonio Nelwiller 
dedica a Pier Paolo Pasolini e 
come prima tappa di un pro
getto triennale. «Trilogia della 
vita inquieta», che prevede in 
seguito un omaggio a Maia-
kowsky con lo spettacolo Ca
naglie e uno a Tarkowsky con 
Salvare dall'oblio. • 

In chiusura del primo tempo 
di «Scenario Informazione» sa
rà la compagnia Teatroinaria-
/Stanze luminose, che per la 
regia di Alessandro Berdini 
presenterà al Metateatro (6-10 
maggio) Nero di luna (Autun
no). Una novità che affonda le 
radici nella letteratura inquieta 
e mistcnosa di Tommaso Lan-
dolli. Giorgio Barbeno Corsetti: sotto un grande Swalch esposto all'Eur 

Boccherini 
In concerto 
la «Camerata 
delle Arti» 
H i II primo concerto della 
stagione '92 la «Camerata 
delle Arti» lo proporrà questa 
sera nella Basilica di Santa 
Maria in Trastevere. Alle ore 
21 il gruppo di solisti, sotto la 
direzione - di Massimiliano 
Carolini, eseguirà;di Luigi 
Boccherini lo «Stabat Mater». 
op. 61 in Fa minore per due 
soprani, tenore e quintetto 
d'archi, eseguito * la • prima 
volta nel 1800. Quest'opera 
fu composta nel 1781 per so
lfi soprano e quintetto d'ar
chi, per poi subire la modifi
ca voluta dal suo stesso auto
re: quella che, appunto, sarà 
ascoltata stasera. La «Came
rata delle Arti» intende tra 
l'altro far conoscere al pub
blico brani - di rara esecu
zione - espressamente com
posti perla liturgia pasquale. 

Sant'Ignazio 
Stasera 
Stabat Mater 
di Rossini; 
tm Continua la program
mazione musicale dell asso
ciazione culturale «Il tempiet
to». Oggi alle 21 nella chiesa 
di Sant Ignazio, nella piazza 
omonima, il direttori d'or
chestra Claudio Micheli diri
gerà lo «Stabat Mater» di 
Gioacchino Rossini. < . 

Centoventi -elementi per 
quest'opera famosa, che è 
stata eseguita per la prima 
volta il 7 gennaio 1842 a Pari
gi presso il «Theatre des Ita-
ìienes». Ecco gli interpreti; 
Claudia Martino (soprano), 
Emanuele Deffai (mezzoso
prano) , Francesco Pelosi 
(tenore), Pietro .'Meloni 
(basso). Partecipano i cori 
«R. Giovannelli» e «San Mi
chele Arcangelo» di Vclletri, 
suona l'orchestra sinfonica 
«Nova Amadeus» din;tta dal 
maestro Antonio Censi. L'in
gresso è libero. -

•'•**&vtr ai>»t>i * «'JW 

Classico 
«Effetto» 
danza 
con Ileana 
HM «Il ritmo del Caribe» in
vade il «Classico» di via Libet-
ta, - nel quartiere Ostiense. 
Domani sera è di scena il 
gruppo «Azucar», diretto dai 
percussionisti Roberto Evan
gelisti e Paulo la Rosa e com
posto da otto elementi. ,.,, 

Intanto prosegue con vane 
iniziative la manifestazione . 
«1492 Effetto Colombo». La 
ballerina Ileana Padron, che • 
ha studiato danza popolare 
alla scuola dell'Avana, a par
tire da domani e per i prossi
mi tre giovedì del mese darà 
lezioni di salsa, meringue e 
cha-cha-cha. Per motivi or-
ganizzativi, chi vorrà parteci- ' 
pare ai corsi di danza dovrà ; 
telefonare ; al -» numero • 
574.49.55. dalle 16 alle ore • 
19.30, per l'iscrizione. Le le-, 
zioni sono gratuite, l'orario è ' 
dalle ore 20 alle 21. , • 

Inaugurata all'Eur una mostra sulla storia degli orologi svizzeri 

Scusi, che Swatch sono? 
Rimarrà aperta fino a! 26 aprile, presso il Palazzo 
della civiltà e del lavoro all'Eur, la «Mostra della col
lezione storica Swatch» inaugurata ieri dal sindaco 
Carraro. Sono esposti oltre 700 esemplari dei famosi 
orologi svizzeri, i cui pezzi più rari (quelli firmati da 
artisti e designer) arrivano a costare anche 50 milio
ni. Un'iniziativa curiosa ma pessimamente allestita 
che tra breve dovrebbe diventare itinerante. 

DANIELA AMENTA 

• 1 Con il tradizionale taglio 
del nastro tricolore da parte 
delle autorità, ieri la «mostra 
della collezione storica Swat
ch» ha aperto ufficialmente i 
battenti. Fino al 26 apnle pres
so il Palazzo della Civiltà della -
Civiltà e del Lavoro all'Eur 
(orario 15-22 sabato e fes:ivi 
tO-22, ingresso 6 mila lire) po
trete, dunque, lare una scor
pacciata dei famosi orologi. 
Primo a varcare i saloni del 
bianco edificio col «buchi» ò 

stato il sindaco Carraro. inso
spettato fan del marchio sviz
zero. 

Diciamolo -subito: questa 
esposizione di 700 cronometri 
elvetici, un pò status symbol e 
un pò vezzo adolescenziale, 
accontenterà soprattutto gli 
appassionati dello Swatch che 
solo nel Lazio contano 1500 
iscritti presso l'omonimo club. 
Tutti gli altri rimarranno forse 
indifferenti alla vista dei vari 
modelli, assemblati in dieci 

glaciali bacheche in acciaio e 
cristallo. Non una nota, non 
un'indicazione correda i pezzi 
della collezione che sfilano 
sotto gli occhi in un turbinio di 
colori e cinturini fluorescenti. 
Unica concessione al rigore 
della mostra sono i nomi degli 
orologi: Il c'è il Velvet Under
ground, più oltre il Cardinal 
Puff sui cui quadrante svetta un 
pennacchio viola. Impossibile 
sapere che ore sono ma lo 
shock e garantito... 

Il «caso» Swatch nasce il pri
mo marzo del 1983. L'esigenza 
era quella di inserire sul mer
cato, asfissiato dalle proposte 
giapponesi, un orologio origi
nale, diverso dal solito e, so
prattutto, economico. Oggi, il 
marchio 0 presente nei 5 conti
nenti e la fabbrica svizzera ha 
superato i 90 milioni di copie-
vendute. Accanto ai «segna
tempo» vengono prodotti an
che telefoni, magliette e calen
dari. Un bel business, insom

ma che, secondo i suoi ideato
ri, «e un punto di osservazione 
privilegiato da cui ricostruire i 
gusti, gli eventi e le mode che 
caratterizzano la nostra vita». 

1 quadranti Swatch, d'altra 
parte, sono stati firmali da arti
sti super affermati che hanno 
dato vita agli speciali «Art», rea
lizzati in pochissime copie, tut
te numerate. È il caso del Kiki 
Picasso, valutato sui 40 milioni 
o dello splendido Diauolettoà\ 
Mimmo Paladino la cui lancet
ta dei secondi ò una falce, tale 
e quale a quella della Morte 
dei dipinti classici che invece 
del grano «taglia» la vita. Il pez
zo, più unico che raro, vanta 
tra i suoi possesson Madonna 
(che l'ha già messo all'asta. 
Prezzo base 50 milioni), Gian
luca Vialli e Tom Cruise. 

Oltre a Carraro, la più ecci
tata tra i visitatori 0 Giada Mo
scato, una giovanissima colle
zionista romana che guarda 
estasiata i tre Pop Verhdura di 

Alfred HofkunLs. «Mi sono 
iscritta da poco allo "Swatch , 
Collectors" (il fan's club uffi
ciale) e ho già messo da parte 
trenta orologi» - spiega la ra
gazzina che aggiunge: «rispet
to a questa mostra, mi e sem
brata più Interessante quella 
che si e svolta la scorsa setti
mana a Viterbo. Era esposta la 
collezione privata di un medi
co di Varese. Straordinaria!». 
Non sappiamo quanto possa 
interessarvi (anzi, la notizia 

potrebbe fare la sua bella figu
ra nella rubrica «Echi se ne fre
ga» di Cuore), ma per dovere 
di cronaca osserviamo che la 
maggioranza degli intervenuti 
adocchia con famelica curiosi
tà il poi.so sinistro del primo 
cittadino. Ce l'avrà il sindaco il 
suo Swatch? «Lo indosso solo 
d'estate, per giocare a tennis. E 
comodo, leggero, indistruttibi
le» - spiega Carraro, particolar
mente loquace in fatto di cro
nografi e similia. 

11 Palio delle Circoscrizioni cornice al G.P. Liberazione 

Un popolo in bicicletta 
M II Gran Premio della Libe
razione - gara ciclìstica inter
nazionale per dilettanti giunta 
ella sua 47» edizione - avrà j_ 
luogo sabato 25 aprile nel clas
sico circuito delle Terme di Ca-
racalla. Il G.S. «l'Unità» porterà 
nella capitale il meglio del ci
clismo dilettantistico mondiale 
con una rappresentanza di cir
ca 400 atleti. Il Gran Premio -
che : proseguirà - idealmente 
nelle giornate successive con il 
Giro delle Regioni e con la 
Coppa delle Nazioni - que
st'anno intende proporsi an
che come giornata del «popolo 
in bicicletta» con il Palio delle 
Circoscrizioni, •< articolata ' in 
due fasi. La mattina di sabato, 
con partenza alle ore 8.30 da • 
via Valle delle Camene, la Le
ga ciclismo Uisp e la Primavera 
ciclistica organizzano, assieme " 
alla Fci e ad altri enti di promo
zione sportiva, un cicloraduno 
che punterà verso Santa Maria 

delle Mole e tornerà sul circui
to di Caracalla in tenpo per 
l'arrivo del Libcraziore. Que
sto cicloraduno, per il quale 
sono già pervenute molte ade
sioni, varrà quale quarta prova 
del Campionato regionale di 
cicloturismo degli enti della ' 
Consulta e seconda prova del ; 
Campionato di cicloturismo 
Uisp della Provincia. ' ,•<• -

Sempre nella mattinata di 
sabato 25, la Primavera ciclisti
ca e «Roma su due ruDte» pre
parano, in collaborazione con 
la Lega Ambiente, une passeg
giata ecologica che partirà • 
(ore 9.30) da piazza di Porta , 
Capena e si snoderà sul Lun
gotevere fino a Piazza del Po
polo per poi «curvare» lungo 
Via del Corso, Piazza Venezia, 
Via dei Fon Imperiali fino a 
Porta Capena. »- .' -< . " • 

Il Palio delle Circoscrizioni, 
infine, farà si che da ogni cir
coscrizione possano partire 

uno o più gruppi di ciclisti che 
si ritroveranno nel quartier ge
nerale dell'organizzazione, 
presso Cral-Bnl di via di Porta 
Ardeatma 53. A tutti i parteci
panti verrà offerto un ricordo '; 
della manifestazione, mentre \ 
la Circoscrizione che avrà tota- " 
lizzato il maggior numero di. 
presenze vincerà il Palio, con- • 
sistcnte in un'opera pittonca. -

Le iscrizioni - completa
mente gratuite - si effettuano 
presso negozi di biciclette, le 
edicole che si sono impegnate 
in tal senso attraverso la pre
ziosa collaborazione del Sida-
calo giornalai, il Velodromo ' 
Olimpico all'Eur (Viale della 
Tecnica 50), la sede Uisp di 
viale Giotto, infine presso gli 
Uffici sport della VII, IX, XIV, ' 
XV1U e XX Circoscrizione, che 
sono stale prime ad aderire al
l'iniziativa. In questi giorni si 
attendono le adesioni delle re
stanti Circoscrizioni. {Giuliano 
Bovlielti) • 


